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DONNE
E LAVORO

Una lettera inviata 
al direttore generale Lei
fa scoppiare il caso.
L’articolo 10 per i

collaboratori esterni
prevede che in caso di
gravidanza il contratto
possa essere «risolto»

Maternità «sgradita»
per i precari della Rai?

DA ROMA PINO CIOCIOLA

uova grana in casa Rai, sebbene in serata pa-
recchio ridimensionatasi, almeno nella so-
stanza se non nella forma. Grana esplosa

dopo la lettera del coordinamento dei giornalisti pre-
cari di Roma, "Errori di stampa", inviata al direttore
generale, Lorenza Lei. Nella quale si chiede di «por-
re fine al proliferare di contratti "ultraleggeri"» e di
«stralciare dal testo la penosa "clausola gravidanza",
contenuta al punto 10 del contratto di consulenza».
Secondo la quale «se una donna rimane incinta, la Rai
potrà valutare l’incidenza della gravidanza sulla pro-
duttività della lavoratrice e, se questa ne risultasse
compromessa, si riserva sostanzialmente di risolve-
re il contratto». Nella tivù di Stato – prosegue la let-
tera – «quindi non solo i giornalisti sono "consulen-
ti", pagati a cottimo e costretti a versare Inps o En-
pals al posto dell’Inpgi. Ma hanno anche l’umilia-
zione di sapere che scegliere un figlio potrebbe im-
plicare la rinuncia coatta al lavoro».
E in effetti l’articolo 10 del contratto per i collabora-
tori esterni a partita Iva recita – testualmente – che
«in caso di Sua malattia, infortunio, gravidanza, cau-
sa di forza maggiore od altre cause di impedimento
insorte durante l’esecuzione del contratto, Ella dovrà
darcene tempestiva comunicazione». A quel punto,
«ove i fatti richiamati impedissero a nostro parere il
regolare e continuativo adempimento delle obbliga-
zioni convenute nella presente, quest’ultima potrà
essere da noi risoluta di diritto, senza alcun com-
penso o indennizzo a suo favore».
La replica dalla direzione generale della Rai arriva in
serata: «Ho dato agli uffici competenti l’incarico di va-
lutare interventi sulla clausola, anche se tengo a sot-
tolineare che in Rai non c’è mai stata alcuna discri-
minazione o rivendicazione in merito, né certamen-
te sono mai emersi, fin qui, dubbi di legittimità», ha
fatto sapere il dg Lorenza Lei.
Già qualche ora prima era stato diffuso un comu-
nicato per negare l’esistenza di norme penalizzan-
ti la maternità per lavoratori dipendenti e subordi-

N
nati, ma che non escludeva l’esistenza di quella clau-
sola "antimaternità" nei contratti per i lavoratori
autonomi, ai quali «non si applica lo Statuto dei La-
voratori né le relative tutele». E, tuttavia, si sottoli-
neava come la Rai «non si sia mai sognata di inter-
rompere unilateralmente contratti di collaborazio-
ne a causa di maternità, a meno che questo non sia
stato richiesto dalle collaboratrici interessate per
ragioni attinenti allo stato di salute o alla loro sfera
personale».
Così – si leggeva ancora – «ogni qualvolta si sia de-
terminata l’esigenza di interrompere i contratti su ri-
chiesta delle collaboratrici, la Rai si è sempre adope-
rata per assicurare loro futuri impegni professionali
al venir meno della ragione impeditiva pur senza a-
ver alcun obbligo di legge al riguardo».
Dunque la clausola nei contratti di lavoro di lavoro
esiste, ma non viene adoperata: addirittura – spiega-
no dai corridoi di viale Mazzini – «se una donna con
un contratto di lavoro autonomo è in maternità e non
ha esigenze di andare in video, le si consente sempre
di lavorare tranquillamente da casa».
Tuttavia la levata di scudi s’era ormai verificata. Il
consigliere d’amministrazione Rai Giovanna Bian-
chi Clerici ha definito la clausola senza mezzi termi-
ni «una norma contro l’etica e la legge». Mentre per
Paola Binetti, Udc, quel codicillo "antimaternità" è
«gravissimo». E per il segretario Cisl, Raffaele Bona-
ni, «l’unica clausola che dovrebbe essere inserita nel
contratto dei dipendenti Rai è un tetto ai compensi
milionari di alcuni conduttori televisivi che usano la
tv di Stato a proprio piacimento». Infine per l’asso-
ciazione di telespettatori cattolici "Aiart" se fosse ve-
ra la "clausola gravidanza", «saremmo tornati all’800».
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LA CONDANNA

CAUSA CONTRO «ANNOZERO»: RAI DEVE RISARCIRE LA FIAT
Il Tribunale civile di Torino ha condannato la Rai e il giornalista Corrado
Formigli a risarcire con 5 milioni di euro Fiat Group Automobiles. La sentenza
si riferisce a un servizio trasmesso da "Annozero" il 2 dicembre 2010, nel
quale era stata criticata una vettura prodotta dalla casa torinese, la Alfa Mito,
in un modo che il giudice Maura Sabbione ha definito «denigratorio». Fra i
convenuti c’era anche Michele Santoro, il quale, però, secondo il magistrato
non ha responsabilità. Così – si legge nelle motivazioni con le quali il giudice
Maura Sabbione della 4/A sezione del Tribunale Civile di Torino ha
condannato Formigli e la Rai – con quel filmato è stata data un’informazione
«non veritiera e denigratoria», «incompleta e parziale», che ha cagionato alla
Fiat, e in particolare al sub-brand Alfa Romeo Mito, un danno patrimoniale e
non patrimoniale. La tivù di Stato, infine, è stata ritenuta corresponsabile «per
il solo fatto di avere messo a disposizione i suoi mezzi di organizzazione e
diffusione, conservando, quale datrice di lavoro, la potestà di dettare regole di
comportamento e di adottare le concrete decisioni circa i modi di
svolgimento della prestazione».

DA ROMA PIER LUIGI FORNARI

na sollecitazione trasversa-
le affinché le prossime deci-
sioni del governo guidato da

Mario Monti, diano un segnale for-
te in aiuto dei genitori con figli è ve-
nuta ieri dal convegno sulla Fami-
liaris consortio. Il ministro compe-
tente, Andrea Riccardi, nel ricorda-
re che tra le sue prime decisioni ci
sono stati i trasferimenti alle regio-
ni per l’aumento degli asili nido e
dell’assistenza domiciliare, ha pro-
spettato come campo di lavoro le
politiche di conciliazione e quelle fi-
scali in favore dei nuclei numerosi.
Il fondatore della Comunità di
Sant’Egidio si è schierato contro «o-
gni delegittimazione» della famiglia,
esprimendo la convinzione che «il
legame» che con essa hanno i gio-
vani non sia negativo né di ostaco-
lo alla flessibilità. «Solo stando a
stretto contatto e ascoltando le fa-
miglie, la politica potrà interpretar-
ne bisogni, potenzialità e desideri»,
ha concluso.
«È il momento di sviluppare un fisco

U

amico delle famiglie, soprattutto
quelle più numerose. Sarà un van-
taggio per tutto il Paese», ha detto il
presidente dell’Udc Rocco Butti-
glione, concludendo il convegno ed
esortando anche il direttore gene-
rale della Rai Lorenza Lei a manda-
re in onda «grandi storie di amore
coniugale». Giuseppe Fioroni, a
fronte di una riduzione di quasi
l’80% verificatesi negli ultimi anni
dei fondi in vario modo destinati ai
nuclei, ha chiesto al governo «una
grande capacità di progetto nella at-
tuazione della delega fiscale e di
quella per il riordino dell’assisten-
za, affinché non si proceda con ta-
gli lineari, ma si dia adesso un se-

gnale significativo, a sostegno delle
famiglie», che molto hanno pagato
per attutire nel nostro Paese gli ef-
fetti della crisi. 
L’ex ministro della Pubblica istru-
zione ha sollecitato anche detrazio-
ni per la libertà di scelta educativa
dei genitori. Sulla stessa linea, il lea-
der dell’Udc Pier Ferdinando Casi-
ni ha evidenziato che la giusta «eli-
minazione degli sprechi» che il go-
verno dovrà operare non può ri-
guardare i nuclei con figli, verso i
quali si deve lamentare un’assenza
di interventi fin dagli anni della Dc. 
La responsabile famiglia dell’Udc,
Luisa Santolini, a questo proposito
ha riferito «come dal 1996 al 2010
sono stati stornati 120 miliardi di eu-
ro destinati alla famiglia in direzio-
ne del sistema pensionistico». La de-
putata centrista perciò ha sottoli-
neato che, anche se non si può chie-
dere di risolvere il problema in bre-
ve tempo, «bisogna porre le basi cul-
turali e politiche per una svolta».
Convinto del successo di proposte
concrete anche di «armonizzazio-
ne» con il lavoro, l’economista Ste-
fano Zamagni ha lucidamente elen-
cato le teorie «nemiche» della fami-
glia, come la sottrazione dei compi-
ti educativi o la teoria della gender.
Purtroppo una recente iniziativa in
questa linea è stata presa dal mini-
stro del Lavoro Elsa Fornero, come
ha lamentato Paolo Maria Floris
dell’"Ufficio mondo cattolico" del-
l’Udc, che ha moderato il dibattito,
richiamando più volte i principi del-
la Familiaris consortio. 
«La corda per le famiglie è troppo
tirata, bisogna fare qualcosa per ve-
nire loro in aiuto», ha avvertito il
presidente del Forum, Francesco
Belletti, invitando il governo ad ap-
provare il Piano nazionale per la fa-
miglia uscito dalla Conferenza di
Milano, anche tenendo conto del-
le esigenze finanziarie. Nel suo sa-
luto Gianluigi De Palo, assessore
competente a Roma, ha evidenzia-
to la necessità di una «svolta cultu-
rale che riscopra la bellezza della
famiglia».
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Viale Mazzini: esiste
questa clausola
ma non è mai stata
applicata. È bufera

Una scuola per giovani politici attenti al bene comune
DA ROMA

ormare una nuova
classe di giovani impe-
gnati in politica per il

perseguimento del bene co-
mune, che siano riferimenti
affidabili per i loro coetanei e
per le giovanissime genera-
zioni. È lo scopo della Scuo-
la di formazione politica (Sfp)
lanciata dal Movimento PER
(Politica etica responsabilità)
presieduto da Olimpia Tarzia.
«L’iniziativa della scuola ha la
sua origine dal discorso di Be-
nedetto XVI a Cagliari – spie-
ga uno dei docenti della scuo-
la, Domenico Delle Foglie,
presidente del Copercom –

F
nel quale auspicò una nuova
generazione di cattolici im-
pegnati in politica e nel so-
ciale». Nella conferenza
stampa di lancio Delle Foglie
sottolinea che l’appello del
Papa è stato più volte rilan-
ciato dal presidente della Cei,
Angelo Bagnasco, ed ha visto
nell’incontro di Todi una pri-
ma importante tappa sul
cammino indicato. Metten-
do in pratica quel monito l’i-
niziativa formativa del PER lo
declinerà in modo molto ap-
profondito sul versante cul-
turale e politico, ma non su
quello direttamente partiti-
co. «Tra le due concezioni del-
la politica oggi correnti – spie-

ga il presidente emerito del
Comitato per la Bioetica,
Francesco D’Agostino – la
scuola evidentemente, come
mostra la formazione del cor-
po insegnante, sceglie quella
del servizio per il bene co-
mune, e non quella della con-

quista e gestione del potere».
«L’iniziativa – evidenzia il pre-
sidente del Forum delle as-
sociazioni familiari, France-
sco Belletti – mira a dar voce
al capitale sociale, da essa
possono nascere politici con-
sapevoli delle vere esigenze

del Paese, a cominiciare dal
sostegno della famiglia».
Giampiero Gamaleri, docen-
te di sociologia dei processi
culturali, ha sottolineato co-
me le strutture formativa ab-
biano ancora buone possibi-
lità di superare uno dei pro-
blemi critici del nostro tem-
po, cioè la difficoltà di comu-
nicare tra le diverse genera-
zioni. «La politica ha perso da
tempo il significato vero e
profondo del servizio, l’o-
biettivo del perseguimento
del bene comune», sottoli-
neato la Tarzia, mentre «è e-
vidente che la crisi finanzia-
ria ed economica del nostro
Paese si sta rivelando innan-

zitutto una profonda crisi e-
tica, culturale e antropologi-
ca, ma anche  politica». Alla
conferenza stampa di lancio
della scuola sono intervenuio
anche il docente di psicolo-
gia, Tonino Cantelmi, e il vi-
cepresidente della Compa-
gnia delle opere di Roma e
Lazio, Claudio Di Luzio. La
Scuola si terrà da aprile a giu-
gno 2012 presso l’Antonia-
num, con un articolato pro-
gramma di 24 lezioni, distri-
buite su 8 sessioni settima-
nali. Il termine per le do-
mande di ammissione è fis-
sato a martedì 20 marzo. 

Pier Luigi Fornari
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L’iniziativa è proposta 
dal movimento PER 
(Politica, etica, 
responsabilità) e si terrà 
all’Antonianum di Roma 
tra aprile e giugno

VARESE. È stata la Casa don Guanella di Barza di Ispra
(Varese) a ospitare la prima tappa del Giro d’Italia di Banca
Prossima 2012, serie di incontri tra Terzo Settore e vertici
della banca. Nella villa sulle rive del Lago Maggiore si sono
ritrovati molti protagonisti del non profit delle province di
Como e Varese che contano 5.500 operatori, quasi 5.000
associazioni, 210 fondazioni e 154 coop sociali . «Un
territorio ricco di attori ed esperienze significativi», ha
sottolineato Morganti, amministratore delegato della Banca.

È morto il padre
di Moraglia, patriarca
eletto di Venezia

GENOVA. Grave lutto
per il patriarca eletto di
Venezia, monsignor
Francesco Moraglia.
Domenica è scomparso il
papà Enrico. I funerali
vengono celebrati
stamane, alle 10, nella
parrocchia di San
Gerolamo e Nostra
Signora delle Grazie del
capoluogo ligure.
L’amministratore
apostolico del Patriarcato,
monsignor Beniamino
Pizziol, ha espresso a
nome di tutti i sacerdoti e
fedeli «le condoglianze,
l’affetto e la vicinanza
spirituale al patriarca
eletto, alla sua mamma e a
tutti i familiari».

MILANO. «Niente tagli», ma
«occorre prepararsi al
cambiamento». È il duplice messaggio
che il ministro dell’Istruzione,
Università e ricerca Francesco
Profumo lancia al mondo
dell’Università. Lo fa nella giornata in
cui partecipa a una doppia
inaugurazione di anno accademico in
terra veneta (Verona al mattino e
Padova al pomeriggio). Visita
caratterizzata anche da alcune
contestazioni che hanno accolto il
ministro, ma quest’ultimo ha invitato i
giovani al dialogo. «Per il 2012 non ci
saranno assolutamente tagli, nè dal
punto di vista del finanziamento
all’Università e agli enti di ricerca, nè
per il diritto allo studio» ha
assicurato il ministro nella sua tappa
veronese, ma ha anche spiegato che
l’intento «è di arrivare più preparati

nei confronti dell’Europa, dove dal
2014 arriveranno nuovi programmi.
Nel 2013 ci sarà una revisione della
modalità della distribuzione del
fondo a fronte dei risultati dell’anno».
Per il mondo accademico, dunque, il
2012 sarà un anno di «stabilità» nei
fondi, ma anche di studio in vista dei
cambiamenti. Del resto individuare
nuovi criteri nella distribuzione delle
risorse del fondo di finanziamento
ordinario (Ffo) che tenga conto
anche del merito è un percorso che
l’università italiana ha intrapreso da
qualche tempo, senza al momento
essere approdato a un traguardo
operativo. «Nel 2013 andremo con
regole nuove che dobbiamo
studiare» ha assicurato il ministro
Profumo. E nell’agenda del titolare
del dicastero di viale Trastevere vi
sono anche i fondi per il diritto allo

studio. «Sono 400 milioni di euro –
ha ricordato Profumo –, ma in realtà
sono un po’ meno di ciò che
servirebbe per poter dare una
risposta a tutti gli idonei». E sempre
agli studenti, soprattutto quelli che lo
hanno contestato nelle due tappe
venete, il ministro ha rivolto un invito
al dialogo, dicendo che «gli studenti
indignati delle università devono
essere ascoltati» e bisogna «provare
a ragionare con loro per trovare
delle soluzioni, anche se non sono
quelle definitive», sottolineando che
«la dialettica è un elemento di
crescita». Resta da verificare se
questo dialogo sarà capace di passare
nelle sedi istituzionali di
rappresentanza che esistono presso il
ministero.

Enrico Lenzi
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Il Giro d’Italia di Banca Prossima 2012
parte dalla Casa don Guanella di Ispra

Il ministro alle inaugurazioni 
dell’anno accademico a Verona 
e Padova: bisogna arrivare più 
preparati alla sfida europea

Università, Profumo assicura: nessun taglio
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Olimpia Tarzia

«Il Palazzo ascolti la famiglia»
Il ministro Riccardi: basta con 
le delegittimazioni. Servono
interventi di conciliazione 
per aiuti fiscali ai nuclei 
numerosi. Interventi di Casini,
Buttiglione, Fioroni e Santolini 


